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ROMA — Carlo Ponti e Sofia Loren 

Il 24 giugno davanti al tribunale di Roma 

A processo Sofia Loren e Carlo Ponti : 
hanno portato 10 miliardi all'estero 

Avrebbero esportato anche centinaia di quadri e oggetti d'arte - Coinvolti nello scandalo attori, 
produttori e funzionari di banca - Ma non si farà viva la celebre coppia, ormai stabilita in Francia 

Più di cento feriti ; Kociss coi terroristi? 

KOMA — Carlo Punti. Sotia 
Loren cri alti e venti persi» 
ne. insieme a v ili 1 -i titola 
ri * di .società cinematogral1 

che. attori e funzionari di 
banca, verranno giudicati il 
2-1 giugno prossimo dalla set 
lima sezione del Tribunale di 
Roma: l'accusa è di espor 
tazione clandestina di valuta. 
II noto produttore e sua ino 
glie, infatti, avrebbero por
tato all 'esteio. sotto vana t'or
ina. unii somma aggirantesi 
intorno ai dieci miliardi di 
lire, mentre tutti gli altri li 
avrebbero, m un modo o nel 
l'altro, aiutati in questa i>i>o 
razione. 

L'ordinati/.i di rinvio a giù 
dizio. emessa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Paolino Dell'Anno, conclude 
unii lunga e laboriosi nui.i 
gine dell;i magistratura e del 
li» (ìuarriia di Finanza, ini
ziata nel febbraio dello scor 
so anno e che ebbi', come 
tutti ricoidano. uno dei ino 
menti di massima < pubbli 
cita *. quando Soda Loren. 
in p;trten/a per Parigi, fu 

fermatii. l'H marzo '77. e trat 
tenuta per diver.se ore negli 
ut liei della dogana. 

In ciucila occasione olii e 
l'interrogatorio da parti dei 
funzionari della stazione di 
fiontiera. l'attrice subì il se 
questro d; alcuni importanti 
documenti contabili 

Il vasto traffico di \ aiuta, 
e di altra merce di \ alni e. 
compiuto da Ponti e dalia 
moglie. a\ rebbe preso il \ ia 
nel marzo del 197IÌ Prima il 
produttore e poi 1<» Loren 
avevano ottenuto la cittadi 
nanza francese e. con un ve 
io e proprio fiume di inter
viste concessi' ii quotidiani e 
pei iodici ' spt cializzati >. <i 
\e\ i ino leso noto la propria 
volontà di stabilirsi definiti 
v amente oltre I tonlu-ra. 

Il < trasloco v ebbe eoa mi 
zio e coinvolse praticamente 
tutto quanto hi Limosa cop 
pia possedevii iti di qua del 
le Alpi. K non è cosa da 
poco: ,K| esempio, la ta.sto.sa 
villa di .Minino. |HII venduta, 
conteneva infatti una vera e 
propria galleria di quadri di 

autori coi temporanei, oltie 
ad un numero impressionante 
di niobi!:, sopì ammobili htm 
padaii e altri oggetti d'anti 
quariato 

C'erano poi 1 miliardi me
si insieme dal pioduttoie con 
hi sua società cmeniatograli 
c i . hi r Champion * Per |>or 
tare oltraljH' questi ultim:. M> 
no stati u-aii due metodi di 
stinti con la complicità di 
fiinzion<in del Manco di Homa 
e della Manca nazionale del 
l'Agricoltura (oggi rinviati a 
giudizio) e di " titolari * di 
giuppi di disti ìbuzione este-
n . in realtà di propr.eta del 
lii s tesso Poli*!. 

Nel primo caso, quando 
veniva programmato u:i film 
d;i girare all'estero, il costo 
preventivo veniva umiliato il 
più possibile, m modo da ot 
telici e il pei messo di esen
tare una maggior quantità di 
Valuta, «.he poi rimaneva in 
qualche istituto di credito 
parigino Nel sc< ondo, invece. 
film d.n io.sti estremamente 
compressi, guati m Italia. 
venivano •ceduti! ' per pochi 

spiccioli dalla * Champion <• 
ad un'altra società distribu
trice estera (sempre di P»ti 
tu . che aveva cosi, almeno m 
pane , hi possibilità di trasle 
ri re dall'Italia ì * suoi gua
dami! » 

Quadri, quindi, oggetti di 
valore e denaro. A t ras lenie 
1 primi, dalla villa di Marino, 
aveva provveduto principiti 
nicnt Sofia Loren. coadiuvata 
in questo < ttiisWuo v dalla 
sua sciama di compagnia» e 
segretaria, Ines Biascia, an
ch'essa rinviata a giudizio. 
Sempre la Loren. < he iieg'h 
atti dell'inchiesta giudiziaria 
viene citata i on il suo vero 
.'ionie. Scicolone. è accusata 
di ave: e trasferito all'estero 
svariate lentinaia di milioni. 
derivanti dalla sua partecipa 
zinne ad alcuni film 

Nel < orso delle indagini del 
dott Dell' \nno. sono venute 
fuori altre toglie di capitali. 
anche se di entità minore, ad 
opera di alcuni attori cine 
tnatografici i he hanno lavo 
rato con Ponti Tra i più un 
portanti Ava Cai liner. Hi 

chard Harris, Kennet Ross e 
Carni Lavy. 

li metodo usato da questi 
ultimi sembra essere ab')a 
stanza comune tra la gente 
del cinema e consiste in 
questo, quando un attore gì 
r;t un nini all'estero, si la 
piegare solo una piccola parte 
del compenso nel paesi» dove 
si trova occasionai viente. 
mentre il t grosso » gli viene 
depositato in unii banca * di 
ca.sa •. 

di 'ul t ima notizia Sia Ponti 
che la Loren sono tutt'orn m 
Francia ed è molto improba 
bile che tornino a Roma per 
il processo, soprattutto se si 
considera che il pioduttore è 
colpito ria mandato di catto 
ra. Wll'cmeiterlo. il magi 
strato lia messo m evidenza 
non solo .< il ruolo predonn 
nante tenuto nei confronti 
degli altri commutati •, ma 
anche i! fatto ( he il reato 
eommcs.so da Ponti ha recato 
grave danno iti paese. 

Fulvio Casali 

33 morti 
nel rogo 

di un 
edificio 

nel centro 
di Ankara 

ANKARA — Sono t ieni a 
tre '.e persone morte nell'in
cendio che ha devastato ve 
nerdi .sera n centro commer 
ciale >< Yba » di Ankara, un 
palazzo di cinque piani che 
ospitava circa cinquecento 
negozi ed una scuola privata. 
nel cuore della città. In osj>e-
dale sono siate ricoverate un 
centinaio di persone 

L'incendio è .stato domato 
soltanto ieri; ai vigili del fuo 
co hanno ciato man forte ì 
soldati 

Alcune delle viti ime rana 
ste :n trappolo nei piani su 
penori. si sono lanciate nel 
vuoto più di .sfuggire» alle 
fiamme Al momento del si- | 
mstro. nel caseggiato c'era- | 
no circa c.nquecento pei.sone j 

Le operazioni di -ocvorìii , 
sono .state ìntialciate dalla i 
s[)t's.sa cortina di fumo che ' 
fuoriusciva dai locali dell'edi- ' 
t.cio S: a udii a le.st imoi^^'u j 
'ari ad un certo punto una | 
delie .scale mollili manovrate' ; 
dai vigili del fuoco .-,i e meep , 
paia costringendo le autorità | 
ad miei venire con un elicot
tero per t rarre in salvo don 
ne di persone intrappolate 
che chiedevano disperata- < 
mente aiuto. I 

La rapina 
di Venezia 

legata a 
un piano 

di evasioni 
dal carcere? 
VFNKZIA — Il bottino della 
rapina compiuta al »< R i m o 
San Marco ». e imita con 1' 
uccisione di S'Ivano Mai.strei-
Io. più noto come >< Kociss ». 
.specialista in evasioni dove
va tor.se servire per finanzia 
re la Ioga di almeno due de 
tenuti dal canore di Venezia 
K" onesta l'opinione di |v»1l-
zia e carabinieri che hanno 
collegato la rapina al n t ro 
vaiuemo di due pistole, una 
in un cortile v ìcini-oimo alla 
casa ili nona di Santa Maria 
Mag'Jioie e la set onda ali in 
terno di una lai una dolio 
inviata ad un detenuto della 
stessa d b t di pena 

Nel lei he orici veneziano 
in tani si trovano m questi 
giorni due pericolosi inalvi 
venti. Pierluim Montecch.o e 
C'ostaive ( " t i ' a io da t e iwv 
umici di « Kociss >• Viene -'u 
diata con molto mteicsse an 
che la m iti tee p ilitica sia 
dei partecipanti alla lapma 
.sia dei (ine detenuti in part. 
colare dopo il ntrovatnemo 
nelle tasche di <. Koci=w »> •.!'. 
alcune lettere e di un voliri 
tino dei miti < di grande ir 
teresse >. 

Convegno Falsa 
sulle 

malattie 
e le loro 

ripercussio
ni sociali 

RO.MA - - I N interessante con
vegno che ha per tema le ma
lattie più frequenti e le loro 
ripercussioni sociali: la pos
sibilità di intervenire m tem
ilo su quei fattacci che •/ crea
no » queste stesse malattie è 
stillo indetto dal Consiglio na
zionale delie ricerche per la 
prossima settimana a Roma. 

Del unzione del •< profilo •» e 
realizzazione della t mappa v 
in Italia deirarteiio.sclcrosi. 
ossia dellii eausa che mag
giormente incide sulla morta
lità e sulla |K'rditii sociale del 
malato nei paesi più industria
lizzati. anche m rapporto a 
fattori socioeconomici ed oc
cupazionali: messa a punto di 
metodiche per la diagnosi pre
coce m fase preclinica e an
cora reversibile delle bron-

copiteumopatie croniche. 

Inoltre riduzione della mor
talità perinatale. ancora ad 
un livello paurosamente alto 
in certe zone d'Italia, attra
verso unii pluralità d'inter-
\enti anche a livello sociopo
litico e culturale. Studio di in
dici sensibili di sofferenza fe
tale e di danno neurologico 
per intervenire precocemente 
ad evitare la morte o l'inva
lidità iHTinanento: prevenzio
ne dei deficit dell'udito. 

Statistica sanitaria dell'as
sistenza psichiatrica in Ita
lia con servizio meccanogra
fico di archivio Mill'epiile-
nnologi.i. la prevenzione e il 
trattamento delle malattie 
mentii li; messa a punto di un 
modulo |HT la raccolta di da 
ti epidemiologici e per i dati 
socioeconomici e sanitari. 

F ico i temi, i filoni d: ri
cerca e i risultati del progetto 
finalizzato medicina preventi
va del Consiglio Nazionale del
le Ricerchi» che — informa un 
comunicato — verranno esa
nimati nei quattro giorni m 
cui. in oica.sio-ie del primo 
convegno nazionale (he si 
terra dal 17 al 20 maggio pres
so la .sede del CNR a Roma. 

Si valuteranno quelle ri
cerche che — per il tema 
proposto, gli sviluppi pror-pet. 
tati e le modalità di attua
zione — sj iKmgono in rela
zione (Inetta con i bisogni 
reali del paese e sono rivol
te alla prevenzione primaria. 
ossia all'individuazione e alla 
rimozione dei fattori di ma
lattia piuttosto che alla dia
gnosi precoce. 

Il convegno avrà inizio con 
\u\.\ tavola rotonda e prose
guirà nella stessa giornata 
«econdo il calendario seguen
te: mercoledì dedicato alla 
medicina perinatale; «giovedì 
all'arteriosclerosi. Venerdì 
10 maggio: presentazione del 
«otto progetto prev enzione ma 
lattie mentali, a cura del re
sponsabile. prof. Raffaello 
Misiti. direttore dell'istituto 
di psicologia del CNR. 

Sono previsti interventi del 
prof. Franco Basaglia di Bru
no Benigni, dell'amministra-
7 one prov inciale di Arezzo. 
su servizi psichiatrici ed en 
ti locali: e del ricercatore 
dell'ISPK Ferdinando Terra
nova. su aspetti strutturali 
ed economici della psichia
tria in Italia. II convegno si 
concluderà sabato con il te
ma sulle broncopneumopatie 
croniche. 

ditta di 
alimentari 

per riciclare 
il denaro 

dei riscatti 
Un'altra centrale di nei 

claggio dei denari s|>orchi 
provenienti dai riscatti di ra
piti sarebbe stata scoperta. 
quasi casualmente. dalla 
squadra mobile romana. Die
tro una .strana sigla, hi 
•i Comm. Al i . fatta passare 
per quella di una società 
commerciale di importazioni-
esportazioni di generi ali
mentari. si colereblx» in re-al
ta un gruppo di criminali spe 
cializzati nel « lavaggio > dei 
riscatti. 

Tutto è partito dal fermo 
di due pregiudicati, (ìianm 
De Simone di XI anni e Ga 
stono Fa vero di ITI anni, tro
vati in possesso di 40 mi
lioni. tutti in banconote da 
UHI mila lire, parte delle qua
li provenienti dai riscatti 
Garberò e De Nora, fatti ri 
s|>ettivamcnte a Torino e a 
Milano. I due hanno sostenu
to che la cifra era stata loro 
affidata dalla società «Comm 
Al», ma quando gli agenti ne 
hanno cercato la sede i di
rigenti si sono trovati di 
fronte a un muro di nebbia. 
Invenzioni dei due fermati? 
l.a jKilizia sospetta inveì e 
che hi - Comm Al .> (che ha 
una sede a Roma in via 
Salariai copra un'organizza
zione che compera diretta
mente dalle bande che or
ganizzano i rapimenti il de
naro dei riscatti, panandolo 
il 00 70 per cento del suo va
lore. |x»r |V)i riimmetterlo in 
un giro pulito. 

Per li sequestro dell'indu
striale di Ix'cco. Pietro Fioc
chi. torna'o a casa movorii 
notte sior.so. le indagini >a-
reblx'ro a buon punto. Dall' 
Ora. l'avvocato che cura gli 
interessi della famiglia Fioc
chi ha tenuto a dire nel cor
so di una conferenza stam 
pa: « Crediamo di aver indi 
viduato la famiglia mafiosa 
calabrese responsabile del se 
q u o t i » : ossia chi ha tenu
to Fiocchi prigioniero per ol
tre sei mc»M* •. 

II legale ha |)o. conferma
to che. dopo il pagamento 
di una somma di denaro nel 
dicembre scorso 11 non (Osi 
notevole ((imo è stato pubbli
cato »). \ ì è stato silenzio uf-
ficiale fino al 26 aprile quan
do è giunta una foto pola-
roid del rapito ed una MM 
lettera « tremenda come con 
tenuto perché Fiocchi non sa
peva nulla dell'andamento 
delle trattative ». 

L'avvocato Dall'Ora ha par
lato anche di Elena Corti, la 
ragazza di 13 anni sequestra
ta sempre a Ixvco il 30 gen 
naio scorso e non ancora li-
lierata. Esprimendo la preoc
cupazione da lui trovata a 
IJCCCO tra familiari ed inqu.-
rcnti. il lesalo ha prosato i 
cronisti di far sapere <• a tut
ti. e in particolare alle fa
miglie calabresi mafiose. 
e IH» chi collabora per la li
berazione di un sequestrato. 
secondo la nuova legge. so 
la cava con pochi mesi di re
clusione con la condizionale ». 

Al di là delle parole i da 
legale». Dall'Ora ha fatto 
intuire che anche il seque
stro Corti sarebbe stato com
piuto da mafiosi calabresi e 
che su questa pista gli inqui
renti avrebbero già ottenuto 
qualche risultato. 

i 

Un paradosso alla pinacoteca Carrara di Bergamo 

La galleria mal rimodernata 
fa «impallidire» la Madonna 

L'azzurro del manto nel capolavoro di Bellini s'è scolorito perché t roppo esposto al sole 
In pochi anni un disastro evitato per secoli - Il quadro dip into probabi lmente nel 1496 

x 11 parati')---!! -- diceva 
Bernard Shaum — e il mezzo 
più utile per aprire gli oc 
viti del mondo a una verità 
negletta ••. Lungi d(iU'c<se 
re un mezzo, il j»iradossn è 
spesso realtà nella l'ita quo 
ttdiana. 

In esempio, hi si rleara. 
dalia storia della Madonna 
ii Alzano, preai't ole quadro 
di Cioranm Urlimi, che si 
trova nella galleria Carrara 
d: Bergamo. Raffigurante 
una madonna a> volta vi un 
impio manto azzurro cupo. 
<l quadro, da qualche anno 
ri questa parte, mastra evi 
denti <egm di •*&>'• tramenio. 
Si dirà- normale conservieri 
:.'j dell'azione del ìemp't. e 
dove sia mat ;l paradosso'.' 

Per scoprirlo basta legge 
re il ro/iin no.-.o dossier che 
Mano Dnntzciti. pittore di 
Bergamo, e della .<ua città 
appa-<<ionat'ì cnnu^citrire. ha 
redatto sulla vicenda della 
madonna di Alzano. Vi si 
'rpfie che il manto azzurro 
cupo, conservatoti intatto /.-

no al l'J49 (come si vede dal
la foto) e andato rapìdamen 
te degradandosi negli anni 
successivi: la " malattia » è 
cominciata non appena la 
galleria Carrara e stata ri 
strutturata secondo metodi 
e moderni *•. coi risultati, per 
i dipinti, che si possono ve 
dere nelle due foto affiati 
"ale. 

Ln nuova galleria rinnova 
fa. infatti, è più ariosa, più 
spaziosa, più luminosa; anzi 
ver la verità luminosissima. 
fanto che i raggi del sole 
n-m abbandonano quasi mai 
'a Madonna di Alzano clic 
eos;. giorno dopo giorno, ve 
de svanire lo splendore del 
<H'i manto azzurro 

Es-perii si sono avvicenda 
fi davanti alla tela, sugge 
rendo ricette e miracoV\<t:ci 
restauri, ma nessuno finora. 
né sovrintendenza, né dire 
z:one della galleria si C 
mosso. 

r Scocca leggenda del si 
le. a*1ro a<*ai più nobile di 
quanto si voglia insinuare » 

'm ribattuto il sovrinteuden 
'e a proposito delle denunce 
del pittore Mario lìonizetti 
r una scolorii lira dovuta alla 
hice dovrebbe colpire tutte 
le zone esposte del quadro e 
timi soltanto H manto della 
madonna -. Vii tentativo ri 
duttivo destinato a infran
gersi contro altre perizie che 
hautio analizzalo le lacche 
cui le (piali il Bellini stese 
quel manto azzurro cupo So 
<ta-.ze diverse naturalmente. 
picchè diversi i colori, da 
quelle usate *u1 resto del 
quadro, e di queste molto più 
deperibili, 

T.a < Madonna di Alzano -
o r Madonna Morelli •> venne 
achilia, prohaliilmcnte attor 
i:> al li9f>. ma alcuni aulici 
lino di una decina di anni 
la data Sei /S9I retine do 
nata alla pinacoteca Carrara 
e i colon del suo manto w 
torvi mantenuti squillan'i 
per secoli (come afferma 
r.v/'a sua rico<truzone sta 
r:ca Costanza Andreurci > fi
no a quando non venne r:-

strutturata la galleria, am i 
suoi ampi lucernari sui sof 
fitti che proiettano luce di 
retta su tutti i dipinti. De 
iitincc. proteste, lettere, non 
sono servite finora a smuo 
vere i responsabili locali, né 
i' ministero dei lieni cultura 
li. il prezioso quadro e ri-
masto al suo posto, perfida 
mente baciato da un sole che 
lo sta lentamente distrugga! 
do. E forse, quando sarà 
completamente sbiadito, si 
farà avanti qualcuno, maga 
ri della stessa pinacoteca, a 
profvirre un l>cl restauro per 
ridargli colore. 1 paradossi 
del1 a realtà, purtropjyo. tion 
sono rutili •. c>me quelli 
h'tterari. Paradossalmente 
parlando. *arel)l)c più e uti 
le » per la tela di Bell'in, es 
sere < 'musa m une cantina 

m. pa. 

Nelle foto: le due imma
gini del capolavoro di Bel
lini a confronto: prima e 
dopo la < cura del sole ». 
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Il Comune di Maddaloni era parte civile nel processo 

Condannati i «camorristi» 
sfidati dall'intero paese 

Inflitti 85 anni di carcere a 14 taglieggiatoli - Saranno 
costretti a risarcire i privati e l'amministrazione civica 

Non g iungono in tempo alla RAI le domande per un concorso 

Ritardo postale falcidia i concorrenti 
NAPOLI — Per appena due J 
poMi sili aspiranti >ono oltre ' 
510. Ma a fare la prima < se- j 
lezione » ci hanno pensato le 

, poste italiane. A cau>a del 
j dis>ervi/io postale, infatti, de-
' cine e decine di domande >o-
! no arrivato oltre il termine fis 
J sato o addirittura giacciono 
. ancora ferme tra i quintali | 

di corrispondenza ammassati 
presso gli uffici postali di Na
poli-smistamento. 

Il concorso in quo^fone è 
quello indetto su tulio il ter

ritorio nazionale dalla RAI TV 
per -10 posti (due in ogni sede 
regionale, esclusa Roma) per 
programmisti presso l'istituen
da terza rete televisiva. Le do
mande di ammissione, a mez
zo raccomandata con ricevuta 
di ritorno, sarebbero dovute 
giungere presso la sede con 
trale della RAI entro il ^4 
aprile scorso, ma decine e de
cine di concorrenti si sono vi
sti escludere prima ancora di 
avere la possibilità di pnrteci-
pare al concorso. 

L'ufficio del personale dell» 
RAI-TV" ha confermato infatti 
e i e ai fini della partecipazio
ne alla prova scritta — che e 
prevista per il prossimo 21 
maggio — fa fede solo e sem
plicemente la data del timbro 
postale di arrivo. A Napoli 
nelle settimane scorse si sono { 
accumulate tonnellate di pò- I 
sia che non si è riusciti a I 
smistare in tempo a causa di j 
una sene di disfunzioni croni
che degli uffici postali. ! 

Inoltre, proprio nei giorni ! 

scorsi, i dipendenti -o-io >ta"j 
mandati in ferie a turno per 
recuperare le festività infra
settimanali soppresse. In nu 
merosi uffici, pertanto, giaie 
ancora posta spedita nel mese 
di marzo. Ma non si capisce 
perché, a far le spese di tut
to questo, debbano essere — 
tra gli altri — i concorrenti 
al concorso RAI clic non han
no ben calcolato l ' i effetto > 
sconvolgente di tanto disser
vizio. 

CASERTA — L'n pai si» inte
ro mobilitato contro la mala
vita organizzata. H' la vicen
da che sta vivendo in queste 
settimane Maddaloni. un 
grosso (entro del Casertano 
Il Comune si è costituito 
parte civile nel processo ad 
una banda di inglieggintori. 
agguerrita espressione della 
malavita locale, che aveva 
imperversato per più di un 
anno nella zona turbando 
gravemente li» serena con vi 
verv/.a civile: e. tra gli ap
plausi della grande folla di 
cittadini che ha seguito Tino 
a notte inoli rat;i l'ultima n 
dien/a, il tribunale di Santa 
Maria Capua Voterò, davanti 
al quale il processo si è svol
to con rito direttissimo, ha 
condannato 14 dei '.\'.i camor
risti arre-itati due mesi fa dai 
carabinieri di Caserta a circa 
8.) anni di reclusione mentre 
altri diciotto sono stati assol
ti per iiisufficienya di *>rovo. 
Sono state così accolte so
stanzialmente le richieste del 
pubblico ministero valutate 
del resto positivamente dal 
l'avvocato Lutinano. legale 
della parte civile, cioè del 
Comune di Maddaloni. 

La scelta dei Comune fu 
assunta aH'iinaninvta dal 
consiglio comunale dopo l'ar
resto dei malviventi. La \ i ta 
di Maddaloni. infatti, notili 
ultimi tempi era stata scoi-
volta: esplosioni. incendi. 
sparatorie con danneggiami n-
to di edifici, di negozi, di nu 
tomP7zi erano all'ordine del 
giorno. Il reato per associa 
7ione per delinquere — que
sta la tesi sostenuta Tin dal 
l'inizio dal PCI e che ha vi 
sto realizzarsi la convergenza 
delle altre forze politiche — 
turba ì rapporti «.oc.ali ed e 
conomii i della colli Uh ita: è 
per (pesto motivo che il 
Comune, quii'o r.ippresentan 
te eTett:vo ed amministrativo 
dell'intera comunità danneg 
giata. è abilitato a rappresi n-
tarlo in «nudi/io. 

In qui sto minio 'l'enti- 'o a 
le si affiancava, nella lotta 
alla malavita a quei cittad.ni. 
quegli esercenti che rompen
do la cap'M d p.iura avevano 
osato sfidare i camorristi r.-
flutando di pacare le tangenti 

Tuttavia in una rielle prime 
udienze il pubblico min.stero. 
poi sostituito da un colle;;.». 
sostenne che noi caso di Mad 
daloni non v i erario Mate 
minacce, né erano stati !e<;. 
in modo diritto, iiteross del 
Comune D'opposto avviso si 
dimostrò il Tnb.inale elio ac
colse la richiesta del Como 
ne. L'imoecno de! Comune, la 
mobilitazione della gente han 
no dato senza dubbio più fiducia 
agli inquirenti: l'altra sera. 
dopo la sentenza del Tribu
nale i carabinieri hanno ar 
restato altri 4 camorristi del 
la zona che tiravano i fili 
del racket della «guardania*. 
e cioè della protezione im
posta ai piccoli eoltivator. 

Il tribunale ha inflitto ai 14 
taglieeiiaton anche una pe
na accessoria ai lavori for
zati e la sorveglianza specia
le dichiarandoli delinquenti 
abituali. Dovranno inoltre n 
sarcire i privati e l'ammini
strazione comunale per i dan
ni provocati con gli attentati 
compiuti a scopo di estor
sione. 

Mario Bologna 

Salite a 5 
le vittime 

della fabbrica 
di «fuochi » 

NAPOLI II bilancio delle 
vittime dellesp osionc della 
lahhnca di fuochi artificiali 
di Giugliano, avvenuta lune
di scorso, e ora di cinque 
morti e cinque feriti. Questa 
not'i» e spirata, dopo lunga 
agonia all'o.spedale napoleta
no dei Pellegrini, la L'aenne 
Kos.» Colella. la lavorante 
che fu investita in pieno dal
la deila>_'raz.ione. riportando 
fratture e Ustioni gravissime. 
Morirono sul co".pò il titolare 
della fabìinca. Nicola Capa» 
so. di HO anni, e due suoi gio 
vani cognati. Francesco e An
tonio Mungaro; ieri avevi» 
cessato di vivere un altro di 
pendente della ditta. Aldo 
Moccia di 22 anni. 

Dei feriti rimane in condì 
zioni ancora gravi hi moglie 
del Capas-so. Gilda Mungaro 
di 27 ann i ; in via di guarigio
ne gli altri, t ra cui le due 
fiiiiiolette del proprietario 
della fabbrica di fuochi arti 
ficiali. Anna e Antimina. ri-
speit ivament" di 4 e 5 anni. 
investite dallo scoppio men 
tre giocavano in un prato at
tiguo: hanno riportato feri
te e ustioni molto meno gra
vi di quelle degli altri. 

Assolto 
in istruttori 
l'ex sindaco 

di Cervignam 
UDINK - Il Sostituto pr<« 
curatore della Repubblica ù 
Udine dott. Formino ha de 
po.sitato nei giorni .-corsi l.< 
sentenza di proscioglimento 
in istiuttor.il «perché il fa! 
to non sussiste » dei prose; 
tisti e direttori dei lavori 
• tra cui il compagno Leono! 
rio Francovig » quel tempo 
sindaco di Cervign.mo» chia 
muti m cau.sa per il crollo ri. 
due ronilomini di Maiano la 
sera del terremoto 

Il compagno Fr.tncoviz s: 
dimise non appena interven 
ne la magistratura e si mise 
a disposizione rieeh iiiqiu 
r»»nti. A due anni ili distanza 
si chiude cosi con la piena as 
soluzione una vicenda eh'' 
sollevò scalpore 

Il direttivo regionale de! 
PCI ha diffuso una nota in 
cui rileva che la sentenza 
« ha re.so iiiiistizia agli In 
teres.s.'iti », e si sottolinea r*l 
to senso di rcs|>>nsab!htà e 
la dirit tura morale e po'il ira 
dimostrati ria! compagno 
Francovig. al quale « va ria 
to esplicito r. conoscimento 
della coerenza del suo attrg 
iziamento. tenuto lyn fermo 
in momenti difficilissimi >. 
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